
Incubo  finito  per  Lia,
riparato  l’ascensore  che  la
teneva ‘prigioniera’ in casa
Potrà  trascorrere  una  buona  Pasqua,  finalmente  libera  di
entrare e uscire da casa in maniera agevole, com’è giusto che
sia.
Lia  (all’anagrafe  Antonia),  48  anni,  paraplegica  dalla
nascita, si era rivolta alla redazione di SiracusaOggi.it per
chiedere aiuto e attenzione rispetto ad un problema che per
lei  si  stava  trasformando  in  un  incubo.  Si  muove
esclusivamente in sedia a rotelle e quando l’ascensore della
palazzina di edilizia popolare in cui vive (di proprietà del
Comune)  si  è  guastato,  per  lei  è  iniziato  un  periodo  di
pesanti disagi. Per due settimane, si è ritrovata costretta a
ricorrere a modalità umilianti per poter uscire. Obbligatorio
per lei sottoporsi spesso a visite mediche e terapie legate
alla  sua  condizione.  “Ho  dovuto  strisciare  con  il  corpo,
gradino  dopo  gradino,  per  arrivare  da  casa  alla  strada-
racconta Lia- in alternativa mia madre, non più giovanissima e
con problemi di salute, ha dovuto prendermi in braccio o,
altre volte ancora, ho chiesto aiuto a chi si trovava di
passaggio.  Una  situazione  davvero  pesante,  insopportabile”.
Quando Lia ci ha raccontato la sua storia, la redazione di
FMITALIA e SiracusaOggi.it si è subito attivata, innanzitutto
amplificando  la  richiesta  di  aiuto  e  contestualmente
verificando la possibilità di individuare una soluzione. Non
appena  venuto  a  conoscenza  del  problema,  l’assessore  Enzo
Pantano  ha  garantito  l’intervento  tempestivo  degli  uffici
comunali e dei tecnici di competenza. “Mi scuso con la signora
Antonia per l’accaduto- le sue parole- chiedo a tutti, me per
primo, di mettere sempre al primo posto la sensibilità, anche
nelle carte della burocrazia. Dobbiamo evitare che un guasto
risolvibile in pochi giorni si trasformi in un impedimento di

https://www.siracusaoggi.it/incubo-finito-per-lia-riparato-lascensore-che-la-teneva-prigioniera-in-casa/
https://www.siracusaoggi.it/incubo-finito-per-lia-riparato-lascensore-che-la-teneva-prigioniera-in-casa/
https://www.siracusaoggi.it/incubo-finito-per-lia-riparato-lascensore-che-la-teneva-prigioniera-in-casa/


lungo periodo a maggior ragione se finisce per pesare sulla
dignità di cittadini e cittadine”. Lo stesso pomeriggio, i
tecnici  della  ditta  incaricata  hanno  effettuato  un  primo
sopralluogo, per stabilire il da farsi. La buona e attesa
notizia  è  arrivata  ieri  sera,  quando  la  riparazione
dell’ascensore  è  stata  ultimata.  Contagiosa  la  gioia  di
Lia,finalmente libera di muoversi da casa e di riprendersi la
sua vita e le sue abitudini. “Ringrazio di cuore la vostra
redazione e l’amministrazione comunale per avermi aiutata- le
sue parole- Auguro a tutti una Buona Pasqua, che anch’io potrò
adesso trascorrere in serenità”.

Il  libro  sull’incidente
costato  la  vita  al  figlio,
parla  la  mamma:  “Avrei
preferito il silenzio”
Dopo l’intervista rilasciata dalla donna che era alla guida
dell’auto  coinvolta  nell’incidente  costato  la  vita  a  un
ragazzo di appena 19 anni, a prendere la parola è Mariella, la
madre di Paolo morto in seguito a quello scontro in corso
Gelone, nel luglio del 2019. Lo fa con la voce ferma nel
desiderio di rispetto.
Sorpresa dalla pubblicazione di un libro che ripercorre quella
tragica vicenda dal punto di vista di chi è sopravvissuto,
Mariella  non  nasconde  l’amarezza  per  alcune  dichiarazioni
rilasciate davanti ai microfoni. Parole che – dice – suonano
come un colpo al cuore per chi ha perso un figlio.
E risponde con la forza di una madre che continua a portare
addosso il peso dell’assenza nel video che segue:
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Pasqua  e  Pasquetta  in
Sicilia, le previsioni meteo
Sarà una Pasqua all’insegna del bel tempo. Per domenica 20
aprile  si  prevede  una  “giornata  soleggiata  con  qualche
limitata  velatura  e  innocui  cumuli  in  serata  sul  settore
tirrenico
Venti: in prevalenza deboli di direzione variabile, a regime
di brezza sulle coste, con rinforzi più significativi dai
quadranti orientali sul settore ionico”, scrive il Servizio
Informativo Agrometeorologico Siciliano (SIAS). Le temperature
saranno “stazionarie o in lieve aumento ovunque, con punte
anche oltre 26-27 °C nelle aree interne centro-meridionali,
valori più bassi sul settore tirrenico e sulla fascia ionica
interessata dalla ventilazione orientale. Minime stazionarie o
in  lieve  aumento,  con  condizioni  però  favorevoli  alle
inversioni  termiche  nei  fondovalle”.
Possibile  peggioramento  invece  per  lunedì  21  aprile.  A
Pasquetta è infatti attesa “nuvolosità con locali piogge, ma
in  un  quadro  previsionale  ancora  molto  incerto”.  Le
temperature  “stazionarie  o  in  lieve  calo  le  massime,  in
leggero aumento le minime. Valori influenzati dalla copertura
nuvolosa e dalla ventilazione che andrà ad imporsi in base
alla circolazione intorno da una circolazione instabile in
formazione”.
“La  circolazione  sul  Mediterraneo  centrale  è  attualmente
caratterizzata  dai  residui  effetti  del  ciclone  Hans
sull’Italia  Centro-settentrionale,  che  sulla  Sicilia  sta
producendo anche stamattina qualche debole sistema instabile
con isolate piogge sparse specie sui rilievi settentrionali. –
scrive Sias – L’espansione di un campo di pressione livellata
favorirà fino a Pasqua condizioni più stabili e soprattutto
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temperature in ripresa, che torneranno su livelli superiori
alle medie del periodo, anche se non sono previsti picchi di
caldo anomali. L’evoluzione di una saccatura attualmente sulla
penisola iberica e in avanzamento verso Est, se da un lato
favorirà temporaneamente un flusso atmosferico più caldo dai
quadranti meridionali renderà tuttavia instabile la giornata
di lunedì, anche se con molta incertezza sull’ubicazione delle
possibili  piogge,  che  dipenderanno  dalla  traiettoria  che
assumerà un minimo depressionario in corso di formazione a
Ovest”.

Borgata,  residenti  e
commercianti  incontrano
l’amministrazione comunale
Si  è  tenuto  ieri,  in  via  Mosco,  un  incontro  promosso
dall’Amministrazione  comunale  con  residenti  e  commercianti
della Borgata. All’appuntamento hanno preso parte l’assessore
Enzo  Pantano  e  il  sindaco  Francesco  Italia  che  ha  subito
accolto la richiesta di confronto.
I cittadini hanno così avuto modo di esporre le principali
problematiche  che  interessano  il  quartiere,  tra  cui  la
manutenzione  di  marciapiedi  e  strade,  la  cura  del  verde
pubblico,  il  decoro  urbano  e  le  criticità  legate  alla
sicurezza.
“È stato un momento importante di ascolto e confronto diretto
– dichiara l’assessore Pantano –. Ringrazio i residenti e i
commercianti per la partecipazione attiva e per aver condiviso
con senso civico le loro istanze. Ringrazio il sindaco Italia
per la consueta disponibilità verso le istanze del territorio.
Insieme,  siamo  già  al  lavoro  per  predisporre  un  piano
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d’interventi che possa garantire, in tempi rapidi, le prime
risposte concrete alle esigenze emerse”.
Ribadito così l’impegno a mantenere un dialogo costante con i
territori,  nella  convinzione  che  la  partecipazione  attiva
della cittadinanza sia fondamentale per costruire una Siracusa
più vivibile e ordinata.

Quali  sono  le  città  più
“ricche”  in  provincia  di
Siracusa?  I  dati  delle
dichiarazioni dei redditi
Il Ministero dell’Economia e Finanze ha pubblicato i dati
relativi  ai  redditi  italiani  dichiarati  nel  2024  (anno
d’imposta  2023).  Per  quel  che  riguarda  la  provincia  di
Siracusa, la città più “ricca” è Augusta. Il reddito medio
procapite dei megaresi è di 22.865,3 euro. Il capoluogo si
attesta al secondo posto, con 22.403,9 euro. Sul terzo gradino
del podio, Melilli con un reddito medio procapite di 20.644,4.
In fondo alla classifica c’è Francofonte (14.088,5).
Quanto alle altre cittadine del siracusano, questi i dati:
Carlentini 19.906,6; Priolo 19.586,2; Avola 18.767; Sortino
18.750,1;  Noto  18.460,1  euro;  Palazzolo  18.360,6;  Floridia
18.338,1;  Lentini  17.392,7;  Buccheri  16.401,5;  Rosolini
16.371;  Buscemi  16.131,1;  Pachino  14.612,7;  Francofonte
14.088,5.
Estendendo  lo  sguardo  agli  altri  capoluoghi  di  provincia,
questo il podio. Palermo è il più ricco, con reddito medio
procapite pari a 23.199,6; Messina segue a ruota con 23.105,1;
quindi Agrigento con 22.495,1. Solo quarto posto per Siracusa
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(22.403,9). Le altre città: Enna 22.284; Catania 22.102,3;
Caltanissetta 20.947; Trapani 20.381,3; Ragusa 20.279,2.
Portofino (provincia di Genova) si conferma il comune più
ricco del territorio italiano. La città ligure fa registrare
un reddito medio di 94.505 euro.

Ztl  Ortigia,  i  residenti:
“nuove  misure,  vecchie
criticità”
Le nuove mosse dell’amministrazione comunale di Siracusa sulla
Ztl non convincono il comitato Ortigia Resistente. “L’ennesima
decisione  calata  dall’alto,  ancora  una  volta  senza  il
coinvolgimento  dei  residenti.  L’amministrazione  convoca  i
commercianti  ma  non  chi  vive  nel  centro  storico”,  spiega
Davide Biondini.
Il  Comitato,  da  mesi,  chiede  interventi  concreti  e
strutturali: una ZTL attiva 24 ore su 24, orari rigorosi per
il carico e scarico merci (dalle 7 alle 9.30), controlli più
severi  e  un  ridimensionamento  del  numero  dei  pass  che
permetterebbero oggi un accesso quasi indiscriminato all’area
storica.  Tra  le  proposte  anche  lo  spostamento  del  varco
d’ingresso della ZTL in piazzale Marconi, “per alleggerire il
traffico su via Malta e corso Umberto, anch’essi parte del
centro  storico”,  e  l’assegnazione  dei  parcheggi  ai  soli
residenti.
Il Comitato esprime inoltre preoccupazione per la nuova area
pedonale in via Trieste, temendo una ulteriore riduzione dei
già  scarsi  parcheggi  disponibili  per  chi  vive  nel  centro
storico. “Dopo anni di sacrifici, non ci sembra una richiesta
eversiva”, sottolineano i residenti.
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Pur riconoscendo che l’estensione dell’orario ZTL e la nuova
pedonalizzazione possono rappresentare un primo passo verso
una  mobilità  più  sostenibile,  i  cittadini  rimarcano  come
manchi un vero progetto complessivo. Senza controlli, senza
una  razionalizzazione  dei  pass  e  soprattutto  senza  il
confronto  con  la  cittadinanza,  le  nuove  misure  –  per  il
Comitato – rischiano di essere solo operazioni di facciata.
Nel  frattempo,  i  disagi  restano  per  chi  vive  in  Ortigia:
parcheggi introvabili, pass che si moltiplicano e un afflusso
di veicoli che vanifica ogni tentativo di tutela ambientale.
“La mobilità non cambia con gli annunci, ma con i fatti”,
conclude il Comitato, promettendo di continuare a dare voce ai
residenti. “Se il Comune non vuole ascoltare, almeno sappia
che noi non abbiamo intenzione di stare zitti”.

Estensione  della  Ztl  in
Ortigia,  le  reazioni  della
politica  tra  favorevoli  e
contrari
Da sabato 19 aprile diventano operativi i nuovi orario ztl in
Ortigia. La giunta comunale ha disposto l’estensione degli
orari, limitando le finestre di libero accesso delle auto nel
centro  storico  di  Siracusa.  Il  provvedimento,  come
prevedibile, causa diverse reazioni. Quelle della politica,
anzitutto. “Siamo alle solite”, esordisce il capogruppo di
FdI,  Paolo  Cavallaro.  “Questa  Amministrazione  comunale  non
solo è sorda rispetto alle esigenze dei cittadini, ma continua
sulla  strada  dell’improvvisazione  condita  con  arroganza  e
mancanza di rispetto verso gli altri organi istituzionali.
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Proprio  alcuni  giorni  fa  c’è  stata  una  seduta  aperta  di
consiglio  comunale  su  Ortigia,  non  ricordo  alcun  cenno  a
questa nuova ZTL sperimentale”.
Una critica sul modo ma non nel merito. “Che sia chiaro, non
siamo contrari alla ZTL nel centro storico, anche se finora è
sempre invaso da auto e motoveicoli circolanti in mezzo ai
pedoni; lo siamo contro questo metodo che rischia di creare
disagi  a  tutti  i  cittadini  e  confusione  nei  turisti.  La
libertà delle persone non può essere limitata senza che siano
offerti efficaci strumenti di mobilità alternativa”. Capitolo
suggerimenti, Cavallaro chiede “cartelloni informativi, video
informativi su tutti i giornali e sufficienti e frequenti
mezzi di trasporto efficaci da tutti i parcheggi cittadini
verso Ortigia e viceversa. Altrimenti sarà l’ennesimo atto di
prepotenza, fallimentare”.
Il  capogruppo  di  Insieme,  Ivan  Scimonelli,  mostra  di
apprezzare il provvedimento. “Bene voler rafforzare la Zona a
Traffico Limitato in Ortigia. L’ampliamento dell’area pedonale
tra  piazza  Pancali  e  via  Trento  e  la  rimodulazione  degli
accessi rappresentano un segnale positivo di attenzione verso
la qualità della vita, la tutela del nostro centro storico, la
promozione di una mobilità più sostenibile e perchè no una
maggiore serenità nel poter passeggiare senza auto. Mi auguro
che questo sia solo il primo passo di un percorso progressivo
che porti, in tempi ragionevoli, allo spostamento del varco
ZTL su piazza Marconi, includendo così anche la zona Umbertina
in un disegno più ampio di tutela e valorizzazione urbana”.
Scimonelli dedica un pensiero anche ai residenti di Ortigia ed
alle criticità legate a un traffico spesso incontrollato. “A
loro va il massimo rispetto e l’impegno a far sì che ogni
scelta sulla mobilità sia accompagnata da misure concrete di
supporto:  trasporto  pubblico  efficiente,  parcheggi  ben
distribuiti e un piano di accessibilità chiaro e trasparente.
Mi permetto, però, un’esortazione: troppo spesso siamo pronti
a  criticare  prima  ancora  di  valutare  con  obiettività  i
risultati di un provvedimento. Serve quindi pazienza, visione
e coerenza. I cambiamenti veri – insiste Scimonelli – hanno



bisogno  di  tempo  per  essere  compresi  e  assorbiti.  Come
consigliere  e  come  cittadino,  continuerò  a  sostenere  ogni
iniziativa che vada nella direzione della salvaguardia del
centro storico e del diritto dei cittadini a vivere in una
città ordinata, giusta e sostenibile”.

Una giornata con FMITALIA e
Siracusaoggi.it,  il  racconto
degli studenti del Gargallo
Un viaggio nel cuore della comunicazione giornalistica con
FMITALIA  e  SiracusaOggi.it  è  al  centro  di  un  originale
reportage realizzato dagli studenti della classe VB del liceo
classico  Gargallo  di  Siracusa.  Un’esperienza  intensa  e
coinvolgente,  guidata  dall’esperto  esterno  Aldo  Mantineo,
nell’ambito del progetto PCTO intitolato “Una voce, più voci”.
I ragazzi hanno avuto l’opportunità di visitare la regia, gli
studi  e  la  redazione  delle  due  realtà  giornalistiche
siracusane, vivendo in prima persona il dietro le quinte del
lavoro quotidiano di chi fa informazione. Ma non solo: per un
giorno,  si  sono  trasformati  in  veri  e  propri  speaker
radiofonici, raccontando al microfono il percorso formativo
che li ha visti protagonisti.
Il risultato è racchiuso in un giornale cartaceo, “Una pagina,
più voci”, un numero unico a colori che rappresenta il frutto
tangibile della loro passione: dalla scrittura dei testi fino
all’impaginazione finale. Un’esperienza completa, che ha unito
teoria e pratica, passione e competenze.
A pagina tre, spazio al racconto della loro visita a FMITALIA
e SiracusaOggi.it: un articolo fresco, vivace e curioso, dove
trovano  posto  emozioni,  scoperte  e  riflessioni.  Il  tutto
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arricchito da una galleria di fotografie e da un’intervista a
Gianni Catania, direttore responsabile delle due testate, che
ha condiviso con i ragazzi la sua visione del mestiere di
giornalista e l’importanza di comunicare con autenticità e
responsabilità.
Un’esperienza  che  ha  lasciato  il  segno,  regalando  agli
studenti uno sguardo privilegiato sul mondo dell’informazione
e nuova consapevolezza su come approcciarsi alle notizie.

Anche  a  marzo  Siracusa  si
conferma  la  città  italiana
con l’inflazione più alta
Siracusa, anche nel mese di marzo, è la città più cara della
Sicilia in termini di aumento del costo della vita. Nella
città  di  Archimede,  inoltre,  si  registra  il  tasso  di
inflazione più alto d’Italia (+3) con una spesa pari a 643
euro  (per  una  famiglia  media).  Secondo  i  dati
dell’Osservatorio Unione Nazionale dei Consumatori, la Sicilia
è al 10esimo posto con un incremento annuo di 434 euro e
un’inflazione del +2,1%. Fra le città siciliane, come detto in
precedenza, Siracusa è tra le città in cui le tasche dei
cittadini risultano particolarmente appesantite e si piazza al
settimo posto in Italia. Segue Palermo alla 27esima posizione
con 508 euro (+2,3%), Messina 38esima con 472 euro (+2,2%)
Catania 52esima con 398 euro (+1,8%). A livello nazionale la
più cara in assoluto è Bolzano con 782 euro (+2,7%), Siena al
secondo posto con un rincaro annuo per una famiglia media pari
a 765 euro. La città toscana detiene il record del tasso più
alto d’Italia con Siracusa (+3). Al terzo posto c’è Padova con
745 euro (2,9%).
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Ccr Arenaura, il Comune alla
ricerca  di  fondi  per  la
bonifica.  FdI:  “Chiuso  dal
2022, accelerare l’iter”
E’ chiuso ormai da tre anni e non esiste una previsione che
possa lasciar sperare in una riapertura nel medio termine.
Si prospetta ancora lungo l’iter che dovrebbe condurre il
Comune di Siracusa a riattivare il Centro Comunale di Raccolta
di  contrada  Arenaura,  chiuso  dal  2022,  a  seguito  di  una
vicenda giudiziaria che determinò il sequestro dell’impianto.
Nel corso dell’ultima seduta del Question Time, in consiglio
comunale, il dirigente Emanuele Fortunato, ha tracciato un
quadro dello stato attuale della vicenda, richiesto dal gruppo
consiliare di FdI attraverso un’interrogazione del capogruppo
Paolo Cavallaro.
L’amministrazione comunale, è emerso, starebbe partecipando ad
un  avviso  pubblico  che  consentirebbe  il  finanziamento  di
operazioni  di  adeguamento,  necessarie  per  ripristinare
l’infrastruttura, e prima ancora bonificare l’area. L’ultimo
documento  prodotto  risale  all’11  aprile  scorso,  validato
dall’Arpa  (l’Agenzia  regionale  per  la  Protezione
dell’Ambiente) e relativo ai risultati di indagini condotte
sia nell’area adiacente e sia all’interno dell’area, con il
posizionamento di piezometri, utilizzati per lo svolgimento di
indagini finalizzate a comprendere quali azioni di bonifica si
rendano  necessarie.  Fortunato  ha  anticipato  che  sarà
necessario intervenire in maniera massiccia sul fronte delle
verifiche  e  successivamente  dell’adeguamento.  Per  queste
attività il Comune sta tentando di accedere ai finanziamenti
previsti da una misura specifica (Azione 2.6.2 “Realizzazione
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e potenziamento di infrastrutture per la gestione, raccolta,
riuso, riciclo di rifiuti e degli scarti di lavorazione”.
Eppure, ha fatto notare il consigliere Paolo Cavallaro, “per
la caratterizzazione dei rifiuti, l’amministrazione comunale
ha inserito somme per oltre un milione di euro nel 2025 ed
altri 255 mila euro per un progetto di adeguamento per il
2026. Avrei voluto sapere- ha detto l’esponente di minoranza-
se  e  come  sia  stata  reperita  questa  somma.  Per  quanto
riguarda,  invece,  l’impiego  delle  somme  destinate  alla
gestione  del  Ccr  di  Arenaura,  poi  interrotta,  Fratelli
d’Italia  ha  chiesto  se  sia  stata  prevista  e  attuata  una
compensazione,  visto  lo  stop  alle  attività  dell’impianto.
“Tekra  –  ha  spiegato  Fortunato-  ha  reimpiegato  in  altri
servizi i quattro dipendenti inizialmente destinati al centro
comunale di raccolta della zona sud. Alcune somme derivanti
dal mancato utilizzo dell’impianto sono state usate per la
gestione dei Ccr mobili” e “adesso anche per la gestione delle
isole  ecologiche-  ha  aggiunto  l’assessore  Salvo  Cavarra  –
Chiara la volontà dell’amministrazione comunale, che ritiene
quel sito importante, come testimonia la volontà di accedere
ai  fondi  messi  a  disposizione”.  Intanto  l’impianto  rimane
sotto sequestro, visto che la Procura ha rilevato la mancata
prova di avvenuta regolarizzazione dell’area (solo la parte
relativa  alle  attrezzatura  fu  ‘liberata’  dal  vincolo).
“Chiediamo uno sforzo per l’accelerazione verso le bonifiche-
conclude  Cavallaro-  e  quindi  verso  la  riapertura  del  Ccr
Arenarua, centro di raccolta importante e strategico, molto
utilizzato dai cittadini quando era operativo”.


